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Per l’elaborazione del Modello, CIR si è ispirata alle “Linee Guida per la costruzione dei modelli di 

organizzazione, gestione e controllo ex D. lgs. 231/2001” elaborate da Confindustria, adattate per tener 

conto della struttura e dell’attività concretamente svolta dalla Società e della natura e delle dimensioni 

della stessa.  

Il Modello è frutto di complesse attività preparatorie, per le quali la Società si è avvalsa anche della 

collaborazione di consulenti esterni specializzati in materia. 

È stata innanzitutto svolta una prima fase di analisi mediante la quale, avvalendosi di un documento 

analitico contenente approfondimenti su tutti i Reati Presupposto (“Tutorial: i reati oggetto di valutazione 

per la revisione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01”) e di un 

workshop operativo, si è proceduto ad individuare preliminarmente i Processi e le Attività Sensibili e i 

Reati Presupposto astrattamente ipotizzabili in relazione alle stesse.  

All’esito dell’analisi preliminare, sono state ritenute rilevanti per la Società le seguenti famiglie di Reato 
Presupposto:  

1. Reati nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (art. 24 e 25 del Decreto);  

2. Reati societari (art. 25-ter del Decreto); 

3. Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita,  nonché 
autoriciclaggio (art. 25-octies del Decreto); 

4. Reati di criminalità organizzata (art. 24-ter del Decreto); 

5. Reati tributari (art.25-quinquiesdecies del Decreto); 

6. Reati in materia di violazione del diritto d’autore (art. 25-novies del Decreto); 

7. Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'Autorità 
 Giudiziaria (art. 25-decies del Decreto);  

8. Reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro (art. 25-septies del Decreto); 

9. Delitti informatici e trattamento illecito dei dati (art. 24-bis del Decreto); 

10. Reati di abuso di mercato (art. 25-sexies del Decreto, nonché le previsioni di cui all’art.  187-
quinquies del TUF). 

All’interno delle suddette famiglie di Reato Presupposto sono stati individuati gli specifici reati rilevanti 

per la Società (i “Reati Presupposto Rilevanti”), come illustrato in dettaglio nella Parte Speciale B del 

Modello. Le seguenti famiglie di Reato Presupposto sono, invece, state ritenute non rilevanti per la 

Società, in quanto non sono stati identificati processi a rischio di commissione dei Reati Presupposto in 

questione nell’ambito delle attività svolte dalla stessa: 

­ Reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento (art. 25-bis del Decreto 231); 

­ Delitti contro l’industria e il commercio (art. 25-bis.1, Decreto 231); 

­ Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (art. 25-quater, Decreto 231);  

­ Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater.1,  Decreto 231);  

­ Delitti contro la personalità individuale (art. 25-quinquies, Decreto 231);  

­ Reati ambientali (art. 25-undecies, Decreto 231); 



  
­ Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25-duodecies del Decreto); 

­ Delitti di razzismo e xenofobia (art. 25-terdecies, Decreto 231); 

­ Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo esercitati 

a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-quaterdecies, Decreto 231); 

­ Contrabbando (Art. 25-sexiesdecies, Decreto 231/2001); 

­ Reati transnazionali (art. 10, L. 146/2006). 

Si è poi proceduto, in una seconda fase di analisi, al Risk Assessment, ovvero alla valutazione dei rischi di 

commissione dei Reati Presupposto Rilevanti e del sistema di controllo interno idoneo a prevenire 

comportamenti potenzialmente illeciti a tal riguardo.  

In particolare, la Società ha provveduto a: 

- identificare le modalità operative di esecuzione dei Processi e delle Attività Sensibili e le funzioni in 

essi coinvolte, nonché i soggetti che occupano ruoli chiave nelle stesse, c.d. Key Officers (ivi inclusi i 

cc.dd. Process Owners), e il sistema di ripartizione delle responsabilità; 

- individuare le possibili modalità di commissione dei Reati Presupposto Rilevanti nell’ambito dei 

Processi e delle Attività Sensibili e valutare i rischi di commissione di tali Reati Presupposto Rilevanti; 

- identificare i presidi di controllo necessari per la prevenzione o mitigazione dei suddetti rischi; 

- identificare le eventuali carenze e/o ambiti di miglioramento dei presidi di controllo esistenti.  

Le valutazioni sono state svolte basandosi su interviste ai Key Officers e analisi documentale. 

In particolar modo, sono stati considerati, a mero titolo esemplificativo, ancorché non esaustivo: la storia 

della Società e il contesto societario; il settore di appartenenza; l’assetto organizzativo (comprensivo del 

sistema di corporate governance esistente, nonché del sistema delle procure e delle deleghe); i rapporti 

giuridici esistenti con soggetti terzi, anche con riferimento ai contratti di servizio che regolano i rapporti 

infragruppo; le modalità tipiche di conduzione del business; la tipologia delle relazioni e delle attività (es. 

commerciale, finanziaria, di controllo, regolamentare, di rappresentanza, di contrattazione collettiva, etc.) 

intrattenute con pubbliche amministrazioni; i casi di eventuali e presunte irregolarità avvenute in 

passato; le prassi e le procedure formalizzate e diffuse all’interno della Società per lo svolgimento delle 

attività aziendali. 

I risultati dell’analisi preliminare e del risk assessment sono raccolti in specifici documenti (“I risultati del 

workshop operativo di analisi preliminare per la revisione del Modello di organizzazione, gestione e 

controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01”, “I risultati della fase di risk assessment””), che costituiscono i 

presupposti del Modello. 

Nel Modello sono stati quindi individuati i principi e le regole generali di comportamento che devono 

essere attuati per prevenire la commissione dei Reati Presupposto Rilevanti per la Società. A tal fine, la 

Società ha tenuto conto degli strumenti di controllo e di prevenzione già esistenti. 
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http://www.cirgroup.it/
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